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I SESSANTANNI DI UN GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

Nei Fasci dei lavoratori 
si univa il popolo di Sicilia 

^ // primo segno di vita che il proletariato ha dato di se» scrive Antonio Labriola - L'incontro 

con i gruppi operai del Settentrione - Un fronte unico dagli zolfatarì ai piccoli produttori 

I 
bono tr.nv.orM sos^int'anni d.i 

qmndo in Sicilia ione per Li pri­
ma volta un grande movimento 
di m.issj de^Ii struttati dietro 
Li bandiera del socialismo: le le-
Jie di mestiere che negli anni 
1S92-1S94 si riunirono nei l w 
>>i dei lavoratori. 

I ra un fatto nuovo, e di gran­

di tutti i lavoratori dell'isola, 
ebbe luogo a Palermo nel leb-
braio del 1S92. In una Jiiesa da 
tempo adibita a sede di vcichie 
organu/a/ioni operaie, n e 1 1 a 
chieda dei Quattro Coronati al 
Capo, il 17 lebbra 10 1S9Ì i mag­
giori esponenti delle società ope­
raie palermitane M incontrarono 
con l'operaio Alfredo Casati, già 
membro del Comitato direttivo 

G U S T A V O 1 X B 8 T I 

/ Fasci Siciliani 

u prima importante vittoria perfiderò al posto del vculno tu­
ia revisione dei patti JL 
l'I'.oh. Gli /olfarai si 

rar- J.\-
riuir.rono 

del 
.1 

S9» 
que! uni 

e rivcndua/ioiu sa­
ni iglioramento delu­

di lavoro. 
1 

mch'essi nell'ottobre 
a Grotte, fissando in 
gresso, con 
lariali e il mig! 
condizioni di vita e 
anche le prospettive ili som/io 
no della «usi /olfifera. 1.011 un 
miglior strutiamento de! sotto­
suolo, che portasse all'aumento 
de'la produzione. 

lìti antico malcontento 

, i . multo nella «..impaglia svilup­
parsi, ìmponcii'e, l'iittlucnza del-
''associazione e dell'or^aniz/.i/io­
ne nelle torme demoi i.uulic, 
esplosero nella 1ud1e.naz.ou,. e 
nello scindilo. 1- si diedero, im­
pauriti, a mettere in opera !a pro­
vocazione e insieme la -pres 

'sione, attraverso 1 mah arnesi 
ideila jioli/ii e delle Profetane 
|Je! regno, per schiacciale i' 1110-
'. v lineino uel!'lso!a. 
< In lealtà il movimento ilei I a-
sii era quiliosa di prolond.inieii-

._ , te nuovo. Oltre 1 si Inorare di­
luiti questi ceti erano in 141 1 , . 

1 11.1 cr*-1 

ta/ione uà tempo nel! Iso.a e. s., 
può dire, dall'indoman. de , 1 «o , , ' , , „„ „„ 0 0 ! . l l l . ,,..,1..,,,,, 1 
stituzione ilei nuovo stato uni 
tario, che non aveva .inecaio g' ' 
sperati progressi 0 migliorameli 1 

(ti alle masse popolar:, 

1 

mente che nel passato le 
issi so, .ali. esso riuniva 111 un 

Hn.,11 popo'.iic sici'.ano !ar 
'riti in «cu livoratori struttati 
d' pucoK produttori colpiti dl'-

1 n ev ano, mv c e , 
[re :ì disagio e 
1 

a politica economici ile! governo 
l11'1 ' .enti l'e e ..osiiuiiv.i uno strimuMi-

v isto lumen ti 
lo striitt.imeiiio 

di 

to granJeinonie efticice il 
. i ' . . 1 v imento morale e 

sempre più esteso era div onu- ; n i l K r ,„•, c j ; p r o - . r t f w , 

to il malcontento isolano uni . ,M> ìmìl\trn0m q l u | , „,„, 
progredire del capitahsnio. ihe l v u u , ,-„„ ,„„ 
>i era introdotto dopo l'unità nel-i 
'.e forme di uno sfruttamento' SALVATORE K. ROMAN» 

i l : 

li­

ni 

si 

nell'Iso! 1 

ele­
vic­

eli -
eri! 

UNA SINGOLARE TESI DI BACCHELLI 

PioXelaguerraiiiondidle 
Le prime 
a Ruma 

MUSICA 

Hirvanlii lUicclielli, in un suo 
urlìcnl,, (t/i/iitr.sd sullii Stampa 
tiuidcbe i|ionio «*«. traendo spun­
ta dulia recente malattia di 
l'io XII. Ini rievocalo un fu 
musa episodio leijulo ni enn-
clane di l'apa Surto, (.ome è 
11 tutti nolo, rimitelo d'Ausiria. 
aiaiuleiidn.si del .sin* mitico di­
ruto ili ne/o. rese iniptissibije 
l'eleiutzinne al MIII/I'I» pontificio. 
;irt>/i/<i/ttsi ./il.t.si .strimi. del 
cui ilinulc Unni pollo, segretaria 
li Sitilo di Leone XIII. che 

soltanto nelle loro conclusioni 1 
e presentati pei giunta ••«mie. 
pacifici, n'escono, pei non dir, 
altro, siifl'tcicnleinentc scon­
certanti. 

App4iic, ud esempio, u dii 
poco, esageralo. pollare del pa­
pato di l'io \ come di INI 

CclibkliK'he 
a l l 'Argent ina 

Dopo il -ucce.--su di domeni-
ea .-«01 -a. Scig.u Ccl.b.dache 
.-•' t> p-escntato d: nuovo 'cri 
a'ilA'-'gc-i'.iiia i i-fuoìonc.) <•:.-

, . . . che quo-ia volta una -.ce* 
pupillo, nomile religiosi,. <I</«/I-J m t . . „ v ,1 app!aii< oa p«rto at l 
ritturu e in sensn stretto leu-] pubDlicu che g-cm.Va .1 tt-au •. 
logica, e opporlo nei ciò «i Ali'oiivet ture /< porgitore d ac-
1/UC//11 di Leone XIII. <fc/iiii/o|(j|l'i Uj Clii'iubitn ha fa'to * -
politicissimo. Hismiiia abbnii-\ ^into la Secoudn Sinfoiini d 
donarsi a un'eccezionale m m-j Bei'iliovc'i. Como i n i c p u i , . -

I'\11slr1u tentei'ii avrebbe. dn\luizia inlerpreliitii'a pei pu.ssuie, i>o'\c nu-i ci ò -vmbrat.i aj--
piipa. ancora accentuato la sua ,siilh, silenzio due. per lo meno.* |)i of..udita gran che; pai «•echio 

delle più decise e .M'J/IU'/ÌI <i/it'«*| eo-v ;o'io iima-ie .11 ,;upe • lic <-. 
azioni portale a lamine dallu\ coin.iu-.a-.ao aa.ia cura do..e 
ferma volontà di papa Sai to.\ .»«>noinà •• fi:.eliclo sia co : '.<> 
e incidenti enti ambi e prof oli- ' l U ' '' l l - 1 «H'Han: .-.a co' -11-0 

l'or conto della Irle visione britannica si stanno citettininUo 
a Roma le riprese ili una nrieinalr edizione del rossiniano 
« liarbif re di SivÌRlia»; ne sono interpreti le marionette 
del Teatro Gerolamo <li àlilauo. diseitnate da Luca C'ripua 

volitila di avvicinamento alla 
l'imitili 1 epubldiciiiia. Il Ituc-
chcllì 1 icoidn anche che, coii-
\filiienlc a Iole episodio, è unti 
dei pi imi alti del papato di 
l'io X. lineilo appunto con cui 
venne \aiicila l'abroipizione di 
iiuel titilliti di velo, al 1/1/n/c 
in del'uiilivu papa Sarto do­
veva hi SIIK elezione. 

liichiamoiitlo alla memoria 
l'imo e l'allio avvenimento. 
Itici iiidn Hueehelli pi emette di 
inni niifi-i \<i/f<i/ior/i 11 nessun 
e\aine leidaiiico-politieo. ma di 
luminisi \tdlaiiln al licordo 
del \enlimenlo. 1 ol liliale Iti 
iiolizi'i ilell'opposlti velo ven­
ne iieneralmenle nei olla, e che 
In ci//» SI-MIV i inibissimo 

e itivaee Semitiche, come spes­
si, a, etnie, i limili del piopo-
silo .soli" \/<i/i pei via aldioli-
tliintemeutc vincali e l'innocuo 
1 lenitili ih un sentimento si e 
veiiutti motli/iailulii luntp> il 
eaiiimilio in ima ruppi esenta-
•iane. ben altrimenti iinpeijiui-
livii. di tiitidizi slmili e poli­
tici. 1 limili, per esser dati 

Ji tipo coloniale da parte della' U D I I t inti l i u n u n i i t inn i i • l inn i i i i in i innni i i i i i in i i i i i i i i i i t i i i r i i i i i iMi i in tn i i i i i iHi t i in i in iMin i i in in i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

I drammatici moti del '!>.'< e del ili nell'Isola in un disegno 
che illustra la copertina de «I Fasci siciliani» di Nesti 

de importanza per la storia del 
nostro Paese, oltre che per l'Iso­
la. « In Italia il primo segno di 
v ita che il proletariato ha dato 
ili sé — scriveva alcuni anni 
dopo Antonio Labriola — è sta­
ta l'organiz^az-ione e l'agitazione 
dei Pasci >•- •< E' un gran fermen­
to — scriveva ad Engels già nel 
novembre del 1S93 — . Si rifa 
lo spirito rivoluzionario, l'inizia­
tiva popolare, la coscienza demo­
cratica nel* lato senso della pa-

dcl disciolto Partito operaio, che 
esortava alla fusione. Negli stes­
si giorni il milanese Carlo del­
la Avallo, recando il gonfalone 
che -gli operai di Milano aveva­
no inviato a quelli d: Palermo, 
nv.tav.i a creare quella orga­
nizzazione operaia. autonoma 
• ìalle influenze borghesi, che in­
cora non esisteva. 

La bandiera degli operii mi­
lanesi, i quali erano in quei me-

roia... il proletariato viene sul.. 
davanti della scena - . 

// paradiso e l'inferno 
L*anipiez.z.a e grandiosità del 

movimento affondava le sue ra­
dici nei mali vecchi e nuovi di 
un'isola che la natura aveva crea­
to come un paradiso e la socie­
tà divisa in classi — diceva 
Lngels — aveva tramutato in un 
.nferno. La grande novità ..ci 
lasci veni>.i però da qualcosa 
d'altro: dal fatto che i ceti la­
voratori dell'isola, operai, arti­
giani, intellettuali, piccoli bor­
ghesi, e soprattutto contadini, 
accoglievano come proprie le for­
me di organizzazione e i mez­
zi di lotta dei gruppi operai e 
dei gruppi avanzati degli operai 
dei ..entri maggiori della indu­
stria italiana di quel tempo. 

L'incontro consapevole i»n 
: gruppi operai del Seitcn-
t—.onc, che esortavano le vec­
chie società operaie siciliane a 
trasformarsi e ad esse indicavano 
'a via dell'associazione unitaria 

si a! centro dell'attività per U 
creazione di un partito di elas­

tici Partito socialista, veniva 
consegnata nel dicembre seguen­
te al Lascio di Palermo, che al­
la fondazione ili quel partito 
aveva partecipato e dato il MIO 
contributo. I-.' da questo mo­
mento che il movimento dei ce­
ti lavoratori, che in gran parte 
ancora spontaneamente e per ini-

locali dava ziative . locali si auiiava racco­
gliendo intorno ai I asci, assu­
meva il carattere di un movi­
mento organizzato nelle forme e 
con i mezzi propri de! proleta 
riato moderno. 

COSI, allo stesso modo degli 
operai delle industrie meccani 1^ • m l i i i t r ' A m ^ - . " S i i j ^ h C 

c metallurgiche di Palermo, dei 

panettieri, dei calzolai il: Cata­

nia. i qua!i scioperavano per mi­

glioramenti salariali sotto la -gui 

t\.\ de! l'ascio, anche 1 contadini 

del Corlconcse, mezzadri e brac­

cianti, iniziarono un grande scio­

pero, durante i! quale tennero un 

congresso e lottando dal maggio 

all'ottobre de! iSy; strapparono 

grossa borghesia settentrionale 
Da tempo osservatori sui giornali.' 
studiosi nelle loro inchieste. oe-| 
pinati nei discorsi in Parlameli-j 
to, avevano previsto quelle agi­
tazioni e prospettato il fantasma, 
di violente rivolte. Tra di essi il] 
Cordova e 1! Colajanni. Nessuno 
av èva previsto i Lasci. Nessuno 
aveva immaginato clic iosa po­
tesse significare per i ceti dei 
'ivoratori dell'Isola 1! «.(istituir­
si dei Lasci operai «.omo primo 
nucleo di un'organizzazione mo­
derna dei lavoratori, per la lot­
ta contro lo sfruttamento e per 
'a predicazione degli ideali ,'e' 
socialismo. 

Quando 1 vecchi volponi del 
democraticismo borghese, e h e 
avevano sorriso ai nascenti Pa­
sci considerandoli strumento pro­
pizio per le campagne elettora­
li, e i grandi aristocratici che, 
stando a capo dei grandi Comu­
ni dell'Isola, avevano anch'essi 
lasciato fare, si accorsero che non 
si trattava più dei vecchi circo­
li popolari elettorali o delle ri­
strette sezioni internazionaliste, 
che si potevano facilmente di­
sperdere con l'ammonizione di 

I N A miESTIOiXK TORlWTA \TTUALMEt\TK ALLA MI1ALTA 

Quale rapporto esiste 
tra il cancro e il tabacco? 

damcnle nella situazione so­
ciale e politica, e cioè In lolla 
spietata al modernismo, eoi 
pmullclo e tosinole appoipiio 
all'allemizii ciclico - moderalo. 
lesa ••peeialiuenle aliti c/»m/ni-
s-/i/ ilei i/randi comuni ilei 
Vini/.- •• l'ubratpizimie, pi ima 
dissimulata e in set/mio espil­

ila, del non i-vpcdit: i///r 
tirinoli azioni cnliumbe dilette 
mi osliietilai e l'avanzala delle 
forze popolili 1. 

M11 non e uni il pulito più 
interessante dei iiimlizi del 
llucchclll. Il tinaie volendo 
dine un più pei spn m> iilievo 
al papato ili l'io V, assunto 
conte espressione di un mu-
ijisteru esclusivamente ispiiulo 
11 pie Iti evuiuielica lumi da 
ot.ini cmilaininazione polilna. 
avalla come vaila slmica una 
tiusfìtjuiazionc utjiaiiiul'tcu e 
a potatici tea. la liliale e smen­
tita da un'ampia e ilcpniliva 
documentazione, l'a va aulente 
specie che il Hncchelli possa 
scrivete: «Sarti, almeno in 
parte, pia legenda che papa 
Sarto sia morlo di dolore pol­
lo scoppio del conflitto euro­
peo: quintili so iraililolorò e 
noto, e in libili IIIIKIH tal MIO 
doloro vuol essere inteso coinè 
chiaiovcxKonza di t|m> spirito 
religioso. «iUgi. a lume di sto­
ria. in contriislo e in nppo-
sizione cull'iiisigin-. con la 
fatale oscurità mentali- della 
polìtica, in generale, e in par­
ticolare di queU.i :uist liaea. 
travol£cntcsj .ill'csiii, di un 
coni litio da cui la corona ili 
(!ÌIS:I d'Ausi Ha usci coi 

i-iiM •U-i .u-Uagl .-.a co' 
';«"oia,c «iella CIIS" ruz- >:.• 

Molto più impenno i:-vne 
Celib.cache ha me-.-n nel S-.i-
110 che .-emuva: I /d'ilio d> Sig­
frido. fi. Wagner. I r.-uliau >̂-
!io aopars-i ev,(tenti, «ubilo > e 
cieata un'atnio<fei a e*pre—\n 
e coi.ceiiliaTa. Su alcine ((af-
•stioni particolari — vedasi 10 
•-•tacco de: tempi .Aipi.iuu.o — 
qualcun» p»irn i»n.«e u.^.scnv.ic 
Re-la e >mu:ique il fan» che ni 
tale brano Ce'.ib «l.iche e hi 
ofTcìto u:i'.iterp:etazioic «-i » 
mu-s'ioista e non u.1,1 .ettu-a. 
preci-11 magari dal ptt-it» iti 
vi •sta de! cronometro 'pora'.,'» 
non IIKÌ cato da Wasnei m-llri 
partitili ti 1 ma priva il'ng-n r. 
ti'tiz.onc poetica. Il poema -r -
fonie» / jiiiw ri; ROIIUI, d Oi-
tormo RospK'h:, ha ch:u-o pia­
cevolmente :l progi anima Ap-
plauditisvimu. i| Cehbidache ha 
colia. v.»u parlo «le. con.-c-,-. 
i-ori 1 ,>rrhi>.«ii,i deù'Accafiem.a 

ni. z. 

L alimento di frt>(|ii(>ii/a tiri cancro polmonare - Lo diverse sostanze chiamate in causa - Stati­

stiche recenti - Speculazioni di monopoli - La moderazione nel fumo è comnntpie necessaria 

si sa • 
F' da domandai e 

TEATRO 

I. o ra ( M i t i l'iniIcisici 
Francamente, non riusciamo 

a spiegarci il successo che que­
sta .. Ora della fantasia .. di An­
na Bonacci sta 1 iportan-io a Pa­
rigi e altrove; comprendiamo 
meglio invece, se pensiamo al­
lo paurosi crisi culturale del­
l'America di Mac Cattny. cru-
tra poco la commedia •cita per 
comparire su un palcoscenico di 
Broadvvay, prima — crediamo 
— di tutte le recenti commedie 
italiane. Scritta net morii in vo-

jl'jn "'la ventina d"; nni f« tra 
"^jili autoii per i dopolavoro, non 
"l" ci pare .abbia nemmeno un 11-

.-petto per '.e regole dell'arte. 
. . . . , , „ ,""'[ '""'"'clio vogliono un equilibrio tiM 

j.si/.i/p che al Un,belli " " " persona l i e scene, une *oS p e r i_ 
\slinfililo, pei non In allro.j^wm. ^ 0 i ] , 

/ni scrilln Ila iliian !f> 

Le (i(/iii:ic di .stampa han-
nt) riferito che. a segui'n delle 
risultanze della inchiesta con­
dotta sit ciII(|ttniiilo persone 
in Geriiiniiift. Gran Bretagna 
Danimarca. Svizzera. Stali l'­
aiti e Cecoslovacchia, il prò/ 
Ernest Wiiwlrr. del Centro 
americano del cancro, avreb­
be concluso che l'uso prolun­
gato delle sigarette aumente­
rebbe di 

(/t'urti d«d OH «ero nidmonure. 
Tale annuncio, a quanto ri­

feriscono dette agenzie, ha 
jirorocntr» ri Un borsa rtifori di 
New York l'ininieduiio erollo 
dei titoli del tabacco Appa­
rentemente. diiii(/iic. putr'hbf 
r.embrare che gli azionisti lei 
monopoli americani del lu-
'»acco .si sitino affrettati a 
svendere i titoli 111 loro p i s ­

ci rcn i/ venti per sesso, preoccupati dalle ri-
qualche capo: quando, sopratutto, (curo il pericolo d('h"i»?.sor- pr>rcn.v-.sio»r che l'inchiesto n-

11111 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i m i 11111111MI111111111111 

crebbe potuto (/eremin.arejuiiu funzioni 
nell'opinione pubblica. Ma /n. Anche quundo potremo coni-
faccenda diviene imniediala-ipilare questo lungo elenco, 
ìneiirr oiit cliiaro. tittolnr» sii pero, rtrteino forse risolfo i! 
consideri che, ventiquattrtrproblema del cancro'.' 
ore dopo il loro crollo, i fi-i . , , . 
ioli del tabacco erano tornnti\ " V«»n» | M ' o l l l « M l l i l 
al valore di partenza. CU) c h r „,,.„, 0 i S t . „ r o c j , 

meccanismo d'azione, il ivo-

, < \ enti anni di v ita 
eriiicerou«:iiri.| '•«"!/' Albert ini.' 

Di fronte a questo ivsos-pd-
tato epilogo, non si può unii 
avere l'impressione che l'an­
nuncio del prof. Wijndcr sia 
servito ni grandi ntioinxfi per 
giocare al ribasso e per intiur-
gitare altri miliardi. Diviene 

do con cui tutte queste so­
stanze possono sottrarre le 
cellule dell'orgunisino alle in­
fluenze regolatrici <» trasfor­
marle in cellule cancerogene. 

. . . In altre parole, perchè, pur 
anzi legittimo il sospetto t'iei • , . 
tm/« la vasta campagna dij.r"°""-«« »«» ' 
starnila montata in America 
per annunciare •• la grande 
inchiesta sul fumo » sia stata 
ispirata da gente che. pro­
prio dal fumo, ricava sostan­
ziosi profitti. 

Giustamente, pero, l'optnin­
ne pubblica, ignaro strumento 
di tante ,s-pecn/n:ioiii. va chie­
dendosi che cosa ci sin di vero 
in questa inchiesta o. comun­
que.. se i risultati dì essa con-

e proprietà 
cancerogene ilei catrame del­
l'asfalto. ilei gas di scappa­
mento delle untomobili. del 
fumo delle sigarette, non tut­
ti gli uomini, « contatto enti 
queste sostanze, si ammalano 
di cancro'.' 

Questo e. a nostro parere. 
il vero problema: e sotto tu­
ie luce. 1' problema del fu­
mo come " causa •• d'. cancro 
polmonare non ci sctnbìa pns-\e la stia st;unp:i -
art sussistere. JV011 .si |Jt»ó certo 

ione dell i vicenda, un -uio 
-««olisvolgimento ordinato Invece di 

politica > 'questi quattro q»adi i. il primo 
; — iroit-n lungo — è l'antefatto; 

C.iie /iii.s.sii /'n> \ . /ir//ii Min l'ultimo, non sin in piedi per-
.saistlnlilo di uomo, come /niellò serve solo a esporre una 
ijnmde iiiuip.iiormiza da mar-' conclusione già enunciata pri-
lali. ava sonalo la pena i/iMna: o yli altri due. dedicati a 
tante .s/nn/i (- di tante |,i(,//i^.lde--criveie gli approcci ni duo 
limitile (liimio i,nelle the i/mjeoppie diverse, finche in ambe-
M" erano abbattute <ull'umu-\ <'"<' , ; l u ' ' : i l '* , J a "H<* -oal.a 
llilà all'inizio della lineria, e 
cosa non solo pensabile ma 
cerio; ma ehi- si posso parlare 
della ebiai oveipienza d»l suo 
sforilo 1 rliijioso. nel senso eltc 
ctjli si sia apposto olla fatale] 

dell'alcova, hanno il torto di di­
strarre l'attenzione dello spetta­
tore cambiatiiio di -an.i pianta • 
personaggi. Imperfezioni tecni­
che che in una commedia di 
questo genere -ono tutto. 

L."ii'"i delia tantasia • e quel-• ' , , , , • . L. ii'-.-i «ti-iiH iania.s.a, e qi 
...si unta meniate della pollina \ u ( . h < . p r 0 n d e ., l ) n t v r t o p in ifftienile, e m particolare di'. 
i/uellii austriaca, gnosi che <*i;/i'|p„* 
ancsse 'allo OIJIII sfoizo fier 
depreiare lo scoppio del 1 mi­
litilo. i/ne.slo non solo non rt-
spmiilc alla verità storti a. ma 
è hi ussitlulo coiitraslo con 
essa, linai.- risulto da inoppu-
unnbili documenti. 

Serive I Alba tini a pati. 'JMì 

un­
to — secondo l'aliti ice — un 

tutti. Un organista, che .--i 
ere le un gemo vive sacrificato 
in un angolo di provincia di 
un'Inghilterra Fittizio, che sem­
bra mascherare una specie di 
regime fascista o democristia­
no. coi ra.-> -eduttori e le picco-
loboighesi a far da vittime. 

Pei lanciarlo sulle ali dell=» 
del voi. I- della sua i./.i-rn.-;gioìia. e nello stesso tempo per 
* Favorevolissimi 
ricll'Austri.! ir.iiiii 

.1II.1 causa 
il Vaticano 
«• .1 pronti 

, , . . 1 onero. ÌI" ud altre sostanze. 
affermato al riguardo. «,•„,{„,•„,. (tell„ mulatti,, 

Diremo subito '-he 
a qualche anno fa. .» 

e. filli, 
cancro 

poiinonnre era ritenuto rela­
tivamente poco frequente re­
centi studi trafittici hanno 
dimostrato che circa il l!ì'/t 
dei cast di cancro hanno In 
loro localizzazione primitiva 
net polmone. Le statistiche 
anatomo-patologiciie ci dico­
no. anzi, come questo tino di 
cancro .sia in nrogressivn nu­

bi 

da 

ottenere una cioce a cu. ii'-p-ra 
da tempo, il borgomastro esco­
gita uno strano trucco: dovendo 
il potente Lord capo della con­dì tale oleiforica ulferniazione » P°^nte i.orn capo 

trascrive loenmenli e bruni d . ! l e a trascorrere una notte nel 
articoli della stampa clericale]?*?*™0- ed essendo noto il suo 
„f lì, iole, de, ,,,,,,/i lavora sP„- t , C b ° l e P e r , C - b C , l c S l g n 0 r e C , a 

nv minto di vista teorico, noi.i-"' »"' cmisetitr soltanto di 
ha grande importanza 'itter-\f"re parziali ,• ,„pidi cenni. 
mare illr l'tiiuneiiln deV'iKin » " l'api approva 
d ; una d ; queste coincido con 

un azione 

«Il paese natale» r un nuovo film cecoslovacco, a colori, che la perno nulla straordinaria 
varietà di canti e tli danze popolari di cui è riera quella nazione (freia di .losrf Marti 

1 1 > 4» AZZITTINO <l LTIHALi: 

Notizie della radio e della TV 

sua generosità per quelle più 
gentili, egli lo farà ospitare 
dairoigani.-ia. i! quale però, di­
sponendo di una moglie tu'.'a 

_ R 

l'aumento ilei casi ' /• ennero 
hi tal 'nodo non M KI altro 

che spostare il problema. Det-
to ciò. è pero giusto aoain»-
oere che etti i/unin di vista 
pratico, (incile non rìrono-j 
.sci lido •/ tabacco ionie unica-.' . . . . . . , , 
. . 'Oli'., meni, prima causa ; '"'• / ' - «'-R1' N ' <lom:mda .piando: w - o 

meiiro; aumento che voa può del >-av, r,. pol„„,anre inol l ' s s : ' 
P . W P .vpiruafo solo dall'aifi-^,„mi„llt ì n „ ,(i questa s o s 'on - | i < , , c r , a 

numerilo dei niez'.t diagnostici] :c 

in nostro possesso. Valgano , 
come esempio le dntistiche 

ji'ialcsi. Ir quali riferiscono 
che. m-iiire i! eancro (inteso 
conte malattia) e aumentato 
in oocht anni del 22'.',. In lo­
calizzazione polmonare di es 

Ino è aumentata del J20r>. I 
Tali aforistiche, universal­

mente riconosciute ed accet­
tate, non possono essere cer­
tamente confutabili. Là dorè 

rigoio-a del! Austria cullilo la . c a > [ 1 ' , , g a 0 c h c s i L . r e d e brUtiR 
Serbia e inni ha ti n'ali:! opi ! ne leggerà per quella sera '« 
ninne degli eserciti russo etprostituta locale. Accado :nve-
francesc. ove sopraggiunga la .ee che la prostituta si .-copte 
gticira con la llussia. Il cardi-'un'anima di moglie, e che p" 
naie segretario, di Slato spera jquesto il Lord, dopo i pr;m: ap-
in ugni nini!» clic questa voltalprocci. viene .->cat.ciato o«-r un-. 

Ì!*.\u\lri:i - l'ngheria tinnirà /••:notte 1! fir.M >iiatr.miinio s-̂ m 
Xello -;e-sii teinp.i ], ,.-,-

•Ii-.iilcrà a fare l:i'*';« '»o?!:o. «.ome e evidenv. ~. 
non si decide adcs- :^"P"f " " animo d. prostitu'H. 

rni'ece. 1 uarert tono n«scor­
di, è sfilila causa 

scienza u scoprire la 
prima della malattia 
In meno ufi/e / 
di mirile sostanze che posso- fjn„ 
«io Itrorir.ie i'insoraenra. 

Serbia era mollo 
™«*"j l'approvo S f l l / . l 

dura. prr..j c o I . ( , 
. isi-r»c ed 

nttia. e Oi«aii- |c s | i r e N M . indireltamcnlc la spi- V.„"a %>\t- Y 
limitare l uso r a „ 7 ; , t . ,H . p o s ^ , u . l l t . r f crmoi m a r ; : o 1/ora 

| : S » r ' S , , r ; r n r S"-|il Convegno pei le biblioteche £ 

Conclusione, arriva irf 
j croce por il borgomastro e !.* 

inaro e adultero 
della fantasia h i 

«Ila line. (Jiieslc i-sprcssio-i^ato 1 -uoi frutti 
ni corrispondono anche al 1110-I La farsetta è stata recitata 

MXC'KXZO PF.DICIXO do di pensar.- del l'apa. cliejcol consueto impegno, deano d. 
•irgli ti 11 imi .nini ha manifr-

5? a»es,o« Si prepara nelle regioni ^ £ X%^Z-$ZSZ 

mato la 

La conferenza di Berlino 
Oggi si conclude la conti-

renza di Ber/ino Molte r/w.-
•sfiom ir sono state discusse. 
iar, punti oscurt u sono stati 
< 'mariti, per cu, e assurdo dire 
— come qualcuno ha detto — 
.'!ir questo incontro di «to­
rnii. responsabili dei"?*" v>r-
.'1 del mando e il dialotjo 
'ia l'irò v oltosi non stano s*v-
:ifi a nulla ai /ini della di-
strnsiOne e della risoluzione 
de, iati problemi. Ann questo 
itKontro. questo scambio d» 
'dee e di 1 edute s,tt più *P>-
nosi problemi che fono sul 
tappeto mondiale e *tato (ì.ti 
nv. successo, anche AC i°e, ta-
•ncntose e pcW mistiche si 
s-iiin laatc da rertt settori del 
nostro Paese, compreso quello 
ridia RAI, che fórse è stata 
la prima a manifestare sfi­
ducia. 

In questa brcic rassegna p°-
t'emmo Citare dai. primt com-
ncnti dopo l inizio della con­
ferenza (G. R del 26-1-54 - ore 
13/ tn cu. Molotov itene defi­
nito « duro, intransigente ». 
ni'ere Eden e Bidault •con­
creti, «veni e moderati ». «1 
/somMittCtìf» pnV recenti nei 
quali ritorna insistente un 
motivo per cu, (G. R. del 
2-2-S4 • Hi programma) « I.r. 
due concezioni riposano ÌU 

P'i'inpi idt0/071.1 antttet,', e 
IH conseguenza di city danno 
luo'j'ì a melodi p'Ofduran 
dif/it-il'ti' nte c-oici/iabi/» ». £f-
q". ' la conferenza di Berlino 
può già <on*idcrarai fallita? » 
'ti R del 5-2-5-1 - ore 20.30/. 
domanda ictnrtca ' hc 1 noi 
prepa'arr la mns'-gwma «.-v' 
<««.<-> il,f li if.ntccnza do.*'»-
st* tuli.re •• thiaio a '-In terreb­
be con ta'lista attribuita la 
"ylr.a di tait *allii-ci,tn » «• 1/ 
ritcnir cnt'K dal di«'r.:<o, s, 
tXlplsfc die r w«'fo all'i',nciie 
soiietoa, la quale, proprio pc' 
smentite tanto rsss-mi^Tr.', e 
tanta sfiduci**, propagata ari 
arte dogi, specialisti di n*"c«o-
logia. ha lanciato al mondo. 
tramite ti suo rapprcscntanf 
alla conferenza. Molotoi, nuo-
te proposte che pre,cdono "»* 
7>a'fo di sicurezza collcttila 
della durata dt cinquanta anni 
tra tutte le nazioni epopee e 
un modo d, neutralizzare la 
Germania nellambito del Si­
stema di sicurezza. Ma. a parte 
l opinione contraria deql, occi­
dentali la RAI non ha esitato 
a pronunciare il ino giudizio 
severo, per cui in ne*mii modo 
è possibile Scorgere « nelle 
«Inorr idee moscovite il mini­
mo germe capace di portare 
un racncinamenfo tra le na­
zioni» (G. R. tìetl'Il-2-S4 • III 
programma) I>n.crteniem a 

questo proposito, l'opinione 

art t on,filondente arna KAI 
da .\cir Y'ith 'he. giudicando 
la proposta ^ì icli'-a c-ol me­
tro di Wall-Street, dirr testual­
mente (ii R del I0-2-S4 - ore 
20 30 h *(lli alta punti wija-
tu, del p.ano Molotoi sono: 
la neutralizzazione della Ger­
mania. il definitilo tallirr.cnlo 
drlCcsercito curavo, lo Vtir-
dinnrnen/o del pitto atlant-t r.» 
E con tono soirJti,c ,cnriude 
-- RAI plaudf ntr — • «.V qur-
sto e il prezzo chr dei e pagare 
l Europa per la *ita scurezza 
si fatta di un Prezzo troppo 
alto. assolutamente inade­
guato » 

A conclus,onc la RAI riletta 
con cataro compiacimento ia 
opinione at un giornalista a-
rr,cr,cano fil quale farebbe bc-
nr a raccontarlo a Dulia) per 

riti la conferenza di Berlino 
t r come un a,alogo ita gli 
abitanti di Marte » 

Come obiettività e inifiarzia-
lita di informazione non c e . 
mate' 

€ Vetrine > 

« Vetrine » e la nuova rubri­
ca televisiva, che continua riti-
la, sostanza l'altra. « Pr*go Si­
gnora ». Vuol essere un pano­
rama di -vita temmlr.tle circa 
la moda, l'arredamento, * si 
propone persino <u aifrontate 

G Ì u«\ 

iti qncsfione. per ... , 
dimostrata azione cancero- ; 

pror>.e:.-i di jieCagogin r di 
p-ico.o^ia. l:.-.ii:.e Oire che. :t- 1 co.co.- e ci: :ai":.r;ca. delle varie 
::ora. j fatti hanno deludo :a ) n aniie.-ita/iom che hanno iuô  
aspettativa. In una cse:;e proa- I go ne:!e case (j , cu.tura. Ver.-
-lave i r ^ m ^ o n i a ^ » n u n c . a | ?or,o p o ; trasme«x cant, popò- i~ lomobi l i : offri infine il fu 
p«r<» — e ;1 Radiocorricrc a • '»•"• i-,!«mr»i«. ,1-. ^-.^. î _ 
dirio — che .-jtrar.no «ttrontati 
ardui prob'.eni; ae:ia donna 

come quello per cui 1 essere 
tu'co.e di statura non deve 
rappresentare un co:np.ess0 ai 
interiorità » e ! a.tro che mira 
a >ve.are : enign.a circa ;: per­
che «gì; uomini preteriscono 
'.e ;>.onde » r.n./irtante e r;.e-
v.ire che a »ciox:.ere t; nodo 
Je.'.o arcano jemrr.inino 'aran 
no chianr.ate * i;:u-tri fjers-ona-
.ità di Oâ i e d«i passato*. 
Da; canto nostro vorremmo o s " 
MTV are che non certamente 
cor queste ruhnche r.ana.} e 
prive di tgni :ntere*-<« cultu­
rale : a Rodi3te:evis,one può 
ft-le.-r.piere a quella tunzione 
educativa e !ormatt\a the -",1 

propone. 

Lm radio e I. TV rm URSS 

Ne.lX'nione sovietica il M-
.stema di radiodiffu-stone loca­
le r us-ai sviluppato, propno 
per raciiitare '.e varte trasmi> 
stoni regionali. Le emittenti. 
che f ono completamente indi­
pendenti dai Radiocentro na­
zionale. sono Istallate nei col­
cos. nelle fabbriche e nen e ca­
se delia cultura. l e travnt.s5lo-
nj comprendono un bollettino 

[ari. interpretai, dai cori Jo-
ca'it dicchi, un ricco notiziario 
culturale di carattere scienti­
fico tecnico, letterario e infine 
la lettura di pag:nc scelte e 
pt7v; drammatici interpretati 
da «rti'ti de.la resone 

^r.che "a TV e assBl svjjuj,. 
pa'a e sta sempre pm acqui 
«'andò un carattere popolare 
Tutti 1 club dei colcos e delie 
fabbriche .sono dotat, di appa­
recchi televisivi. 

Oaùiioai della RAI 

In tpjest! giorni , fosjli dei 
quotidiani e de; settimanali a 
rotocalco .sono stati :>ieni delle 
cror.ac'ne su. caso Montesi. che 
tanto interes.s* ha destato per 
1 suoi vari aspetti, cosi <ia di­
venire un fatto nazionale. I.a 
R\I ha preferito tacete. \ che 
cosa è dov uto tanto silenzio? 

Il 2 febbraio scor?o e stata 
ce ebrat» la ricorrenza dei cin­
quantesimo anniversario della 
mone di c t o n i o Labriola, 
una delle figure più illustri 
delia seconda metà del secolo 
acor.«o nella .storia della nostra 
cultura. \* R \ l ha completa­
mente ignorato questa data. 

In preparazione tiri C011-
••r... ai -gena, la larga diffusione dci- 'Vcgno nazionale per le bi-

l'incatramatura delle sfraaV:!b , i o S e c h<' che c o m e noto è 
altri i co* di conibusfionc P - j ^ t » '"detto a Firenze per 1 
me«ri dagli -cappamenfi delle ?!^. n i 6-/ marzo riunioni di 

bibliotecari, uomini di cultu­
ra. scrittori, editori, sono sta­
to tenute .» Torino. Vicenza, 

|La Spezia. Pi.-*». Alessandria. 
.altre avranno IUORO in deci-

Afa nieiilre alcuni sosrci i - :n r d i provine-; in tali riu-
cjono chr l'aumento della fre-\nìon} •-« discutono ; pruble-
qurnra del cancro polmonarcj 
non sia proporzionale all'au 

mo delle sigarette. 

Pareri discordi 

mento del consumo delle si­
garette, altri obiettano co­
me. in realtà, su scala mon­
diale, l'aumento della fre­
quenza della malattia sia pa­
rallelo all'aumento della pro­
duzione del tabacco. 

Sempre in tema di statisti­
che. possiamo aggiungere chc 
l'Istituto dei cancro di Be-
thesda. negli Stati Uniti, ha 
pubblicato un elenco di ben 
329 sostanze che. sperimenta­
te su animali di laboratorio 
hanno dimostrato azione can­
cerogena. Ma. tenuto conto 

mi dell'attività culturale, del 
l'organizzazione d e l l e bi­
blioteche e.st.stenti e della 
creazione di nuovi centri di 
cultura, .si esaminano le e-
sperienze migliori, da addi­
tare perchè siano seguite da 
Comuni, fabbriche, circoli. 

Fin dl'ora è assicurata la 
partecipazione al Convegno 
di editori, scrittori, uomini di 

misi.or .->orte. dalla Parmam. da 
Carlo N'inchi. dal Tieri e dalla 
Vi!!., accompagnati da una fo!-

ilihi.i tr:il:is,-ijt,> di <-.isti-i!a dt caratteristi e diretti ds 
re il su,, peri-.ilo-.. \ icinoj Alessandro Brissoni. Le scene e 

sul D.iimlii.i 'l.i .Sirl.i.ii . ! : costumi erano di Giulio Col-
i'.ns, errine,", ,n un su» .//-i'ellacci Applausi sostenuti ih 
spaccia da Itimi., il J'J l„.,lintOrmcìpio. più fiacchi alla fine. 
191 i rnmba<anl'.re ./i/Wn.irr.jquando e comparsa 1 autrice. 
pre**f il Vaticana, l'allfg. ; Vice 

/ / -?»; lugli» tùli Uniti, Cal-J 
toljo.-i pubblicano in nereltn\ CINEMA 
una nota ralieaua iti cui sii • , 
direna rhe s l'Ausi ri.i li.» aspc l - I I ' , r : „ , . „ . ^ ; „ p , . , , . , , , . . , 
talo lin Iropp.. nel ch iedere i L » tr'01 »° ! I Ì ' I C t l U d 
rinara/ionc . . e - - questo c\ DAcrsameitc cai sol.-, n.n'. 
mi, — l„ nr.ta venivi pubbli-'3 «ketch, questo di Stero ns 
rata rei f„ srnf.,, ripresici , / | i u n lì'» cr .outt irò -.01 t-op^.i 
redarguire alcuni ^ornali cal-\ ^b.Ie: attraverso -1. occn. ŝ i 

'»forn/o'l,:' , ,<curs» pretore, assistiamo 
infatt. a. i"a> 
:id4C.. 

ni ciiver-s'. pers.^-
fovano ne'.l'au.a 

del'.a s.Ustizia per dLstutere «3. 

foliri chr allevino depì 
l'ultimatum nustriam ai *erbi. 

r' tralasci" ti restii, anche] 
perche <h gitesla documenta-, CVTic -oro cause: una vertenza 
ri'.itr si ha da gran tempo'. p o r abbar-Uono d: tetto con.u-
/ar.;.r notizia e da mnlteplirt\ 5a.o. una per oltraggio al pu-
ì'tnli. per riti riesce strann chel .IJTC. ia contravvenzione per 
un uomo di cultura carne il', un bacio tra due fidanzati, la 
Itneehelli possa ancor oggl\ .1e:.lincia ai una adescatnee. e 

che un analogo elenco, pnb-,sore Norberto Bobbio, vice­

cultura. bibliojecari di ognii" , / oPararsi per accreditare 
quella che. per non ricordare 
altri, il defunto ministro Carlo 
Sforza, nel suo scritto « The 
Vatican and the World War » 
pubblicato a Londra nel 1937. 
definisce leggenda, t cine /'» 
prelesa opposizione di l'io Xì 

parte d'Italia. Delegazioni 
numerose e qualificate già 
sono annunciate da Milano, 
Torino. Modena, Bologna. A-
rezzo, Roma. 

La prolusione al Convegno 
sarà pronunciata dal profes 

plica/o dallo stesso Istituto 
alcuni anni prima, dava una 
cifra molto inferiore, è presu­
mibile che, nel futuro, un 
quarto circa di rutti i com­
posti che la chimica può for­
nirci (prodotti industriali 
farmacologici, cosmetici, ali­
mentari) potrà dimostrare 

presidente del Centro popola­
re del libro. Seguiranno re­
lazioni e interventi da parte 
degli scrittori, degli editori, 
del Centro popolare del l i ­
bro, di bibliotecari, ammini­
stratori comunali e provin­
ciali, dirigenti di circoli, par­
lamentari. 

•.; c3--o d: un giovane prete ac­
cusato di aver provocato una 
r.s-sa Tutti g!i episodi sono 
raccontati in chiave umoristi-
co-far.sesca. e non mancano d. 
qualche battuta graziosa e d.-
vertente. Alberto Sordi è aS-^i 
bravo nella caricatura d. un 

. giovane romano affascinato dai 
alla politici, d, gitemi. >n S » * " - ^ e d a (umc'ti amer.can 
aerale, e m r»irttcnlnre alla P e p p t 1 0 D e F.npoo è .1 diver-
politira di guerra anttriaca. ! t e n U , p r o t 0 re . Walter Chiari è 

Santo Pio X? E sia- Wn per j « l o v a n c p r e t c di un episodio 
ben altre ragioni. 

fT comunque il caso di pa­
rafrasare nn antico insegna­
mento: SanrltM Più* X sed 
magU sancl.1 *erita<. 

FAUSTO GULLO 

abbastanza .spis.iato. Silvana 
Pampan-.m. Tania Weber, Sofia 
Loren, Armenia Balducci sono 
le donne che danno colore e 
calore alle diverse vicende. 
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